
 

 

Scuola in Toscana, l’USR fa il punto sulle assunzioni in vista di settembre. Tagliaferri: “Organici 
chiusi a maggio, meno precari” 
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In Toscana, le operazioni per definire l’assetto del personale per il prossimo anno scolastico sono 
state completate nel corso della primavera. 

A illustrare i dati è stato Luciano Tagliaferri, direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale, a 
margine di una conferenza stampa dedicata al bilancio dell’anno appena concluso. “Nel mese di 
maggio abbiamo chiuso gli organici dei docenti, degli educatori e degli Ata, abbiamo messo in 
condizione le scuole da settembre prossimo di funzionare bene” ha dichiarato Tagliaferri. 

Secondo quanto riportato dall’agenzia stampa ANSA, sul territorio regionale risultano al momento 
poco più di 2.400 posti vacanti. Si tratta di un dato provvisorio, che l’Ufficio prevede di coprire in 
buona parte attingendo alle procedure concorsuali attualmente in corso. 

Il concorso Pnrr e la gestione delle supplenze 

Le nuove immissioni in ruolo, legate in particolar modo alla conclusione del concorso Pnrr 3, 
andranno a incidere sull’assegnazione dei contratti a termine. Commentando le stime relative al 
personale senza cattedra fissa, Tagliaferri ha detto: “Il numero dei precari è nettamente diminuito. Poi 
certo, un po’ di precarietà rimane ugualmente, ma ci sono delle condizioni perché il prossimo anno 
scolastico, il 15 settembre 2026, inizi alla grande”. 

Gli inserimenti sul sostegno 

L’ultimo passaggio dell’intervento ha riguardato il settore del supporto agli alunni con disabilità. Le 
aule toscane registreranno un aumento formale degli insegnanti di sostegno in possesso del titolo 
specifico. Riguardo alle assunzioni per questa fascia didattica, il rappresentante dell’USR ha concluso 
con: “Tantissimi altri docenti specializzati stanno entrando, per cui, diciamo, rispetto anche a 3-4 anni 
fa, il panorama è decisamente cambiato”. 


